
di Maurizio Ferrera 

I l grafico qui a fianco rivela il 
grande ritardo del nostro Paese 

nell'orientamento degli studenti 
nelle scuole secondarie. I dati 
sono vecchi, la situazione è 
sicuramente migliorata 
nell'ultimo decennio, soprattutto 
al Centro Nord. Ma anche gli altri 
paesi hanno migliorato: in 
Scandinavia la cosiddetta career 
guidance riguarda ormai il totale 
degli studenti, in Francia è 
prossima al 90%. La proposta del 
«consigliere per l'orientamento» 
descritta da Federico Ferrara è 
molto promettente. L'autore qui 
la riassume per sommi capi. In 
realtà è solo un tassello di un 
piano più articolato che Ferrara, 
insieme ad altri giovani, ha 

Idealismo 
e cattiva politica 
i veri nemici 
preparato per una «gara» 
organizzata dall'associazione 
Tortuga (http://tortugaecon.eu/) 
per far emergere idee originali sui 
temi economici e sociali. Una 
bella iniziativa, in cui dei giovani 
si sono cimentati con sfide che 
riguardano da vicino il (loro) 
futuro. In Italia c'è sempre stata 
una certa diffidenza verso 
l'orientamento, soprattutto nei 
licei. Sulla scia della tradizione 
«idealista», la scuola è 
considerata prevalentemente 
veicolo per la trasmissione della 
cultura e non per formazione di 
«competenze» spendibili nei 
successivi percorsi di istruzione, 
lavoro e carriera. Ma la diffidenza 
è anche il lascito della iper-
politicizzazione della scuola negli 
anni Settanta. In quel decennio, 

molti docenti pensavano che il 
loro ruolo fosse quello di 
cambiare la «falsa coscienza» dei 
propri allievi, corrotti dalla 
cultura borghese. Un mio 
professore incitava gli studenti 
più bravi a non comportarsi come 
«polli di allevamento» per il 
sistema capitalista. Le tradizioni 
culturali e ideologiche producono 
onde lunghe dure a morire. 
Ancorché avversata da molti 
docenti, la Buona scuola offre 
risorse e strumenti per cambiare 
marcia. Alcune regioni 
(Lombardia, Veneto, Emilia) 
hanno ottenuto dal governo ampi 
margini di autonomia per gestire 
i propri sistemi educativi e 
formativi. Speriamo che li 
sfruttino nella giusta direzione. 
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